
Malattie 

dell’apparato respiratorio

SIMONE RUSSO
EEHTA, CEIS, Università degli 
studi Roma  di Tor Vergata

RAFFAELE MIGLIORINI
Coordinamento Generale 
Medico Legale I.N.P.S.



Prevenzione e controllo dell’influenza: 
raccomandazioni per la stagione 2016-2017

Malattie croniche a carico dell'apparato 
respiratorio (inclusa l’asma grave, la displasia 
broncopolmonare, la fibrosi cistica e la 
broncopatia cronico ostruttiva-BPCO)

DIREZIONE GENERALE DELLA PREVENZIONE SANITARIA

Ufficio 5 Prevenzione delle Malattie Trasmissibili e Profilassi Internazionale



MALATTIE POLMONARI CRONICHE 
OSTRUTTIVE
E MANIFESTAZIONI ASSOCIATE 

ICD9 CM 490- 496







LEGGE 12 GIUGNO 1984,  n. 222

Essenzialmente 2 livelli di prestazione
-assegno ordinario di invalidità
- pensione ordinaria di inabilità 



Tutte le categorie lavorative iscritte all'INPS hanno diritto, dopo cinque 
anni di contribuzione effettiva, a poter usufruire del beneficio 
economico dell’Assegno ordinario di invalidità o della Pensione di 
inabilità. I criteri normativi con i quali stabilire la valutazione medico-
legale e quindi la concessione amministrativa della relativa prestazione 
economica sono quelli dettati dalla Legge 222/84, che ha appunto 
introdotto la duplice tutela del rischio assicurativo mediante l’assegno di 
invalidità e la pensione di inabilità. Rispettivamente per la perdita dei 
due terzi della capacità di lavoro in attività confacenti o con la comparsa 
dell’assoluta e permanente impossibilità a compiere qualsiasi attività 
lavorativa. 
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TUTELA PREVIDENZIALE
L.222/84

Non ci sono tabelle di riferimento percentualistico riferito alle 
singole infermità. 
La valutazione medico-legale fa riferimento ad una capacità 
lavorativa attitudinale che rende conto delle esperienze lavorative 
del soggetto



Assegni di Invalidità. Domande accolte e 
respinte.
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Pensioni di inabilità. Domande accolte e 
respinte.
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Domande accolte per prestazioni 
previdenziali
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Assegno di invalidità. Domande accolte 
per classi di età per maschi. Valori 

percentuali.
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Assegno di invalidità. Domande accolte per classi 
di età per femmine. Valori percentuali.
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Pensione di inabilità. Domande accolte 
per classi di età per maschi. Valori 

percentuali.



Pensione di inabilità. Domande accolte 
per classi di età per femmine. Valori 

percentuali.
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Assegno di invalidità. Struttura per età 
delle domande accolte al 2005.
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Assegno di invalidità. Struttura per età 
delle domande accolte al 2015.
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Pensione di inabilità. Struttura per età 
delle domande accolte al 2005.
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Pensione di inabilità. Struttura per età 
delle domande accolte al 2015.
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Assegno di invalidità, distribuzione 
regionale. Valori percentuali su totale 

domande accolte.



Pensione di inabilità, distribuzione 
regionale. Valori percentuali su totale 

domande accolte.



Dalla legge 222/84: «L'assegno è riconosciuto per un periodo di tre 

anni ed è confermabile per periodi della stessa durata».

Questo permette di sviluppare un metodo per stimare i benefici 

applicabili basato sulla periodicità:
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Assegno di invalidità. Stima dei 
beneficiari.



Pensioni di inabilità. Stima dei 
beneficiari.

Generalmente viene corrisposta per tutta la vita.

La stima delle prestazioni erogate si basa sul presupposto che le domande 

accolte e le prestazioni erogate abbiano la stessa distribuzione 

percentuale.

𝐷𝑜𝑚𝑎𝑛𝑑𝑒 𝑎𝑐𝑐𝑜𝑙𝑡𝑒 𝑀𝑅

𝑇𝑜𝑡𝑎𝑙𝑒 𝑑𝑜𝑚𝑎𝑛𝑑𝑒 𝑎𝑐𝑐𝑜𝑙𝑡𝑒
=

𝑩𝒆𝒏𝒆𝒇𝒊𝒄𝒊𝒂𝒓𝒊𝑴𝑹

𝐵𝑒𝑛𝑒𝑓𝑖𝑐𝑖𝑎𝑟𝑖 𝑡𝑜𝑡𝑎𝑙𝑖

Beneficiari𝑴𝑺 =
𝐷𝑜𝑚.𝑎𝑐𝑐.𝑀𝑆∗𝐵𝑒𝑛𝑒𝑓𝑖𝑐𝑖𝑎𝑟𝑖.

𝐵𝑒𝑛𝑒𝑓𝑖𝑐𝑖𝑎𝑟𝑖



Stima dei beneficiari
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Stima dei costi
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Stima dei beneficiari e dei costi per assegno 
di invalidità e pensione di inabilità
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Grazie per l’attenzione
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